
140/67 GAZZETTA UFFICIALE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 19 . 1 . 67

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

dei 12 gennaio 1967
relativa all'attuazione della libertà di stabilimento e della libera presta­

zione dei servizi per le attività non salariate attinenti :

1 . al settore degli « Affari immobiliari (escluso 6401 ) » (Gruppo ex 640
C.I.T.I.)

2. al settore di taluni « Servizi forniti alle imprese non classificati altrove »
(Gruppo 839 C.I.T.I.)

(67/43/CEE)

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA
EUROPEA,

Visto il Trattato che istituisce la Comunità Eco­
nomica Europea, ed in particolare l'articolo 54, pa­
ragrafi 2 e 3, e l'articolo 63, paragrafi 2 e 3,
Visto il programma generale per la soppressione

delle restrizioni alla libertà di stabilimento (*) ed
in particolare il titolo IV A,
Visto il programma generale per la soppressione

delle restrizioni alla libera prestazione dei servizi (2)
ed in particolare il titolo V C,
Vista la proposta della Commissione,

Visto il parere del Parlamento Europeo (3),

Visto il parere del Comitato economico e so­
ciale (4),

Considerando che i programmi generali pre­
vedono, entro la fine del secondo anno della seconda
tappa, l'abolizione di ogni trattamento discrimina­
torio fondato sulla cittadinanza in materia di sta­
bilimento e di prestazione di servizi nel settore degli
affari immobiliari e in quello dei servizi forniti alle
imprese non classificati altrove ;

Considerando che è possibile semplificare le pro­
cedure per l'attuazione della libertà di stabilimento
e della libera prestazione dei servizi comprendendo
questi due settori di attività in una sola direttiva ;

Considerando che determinate attività del settore
degli affari immobiliari e dei servizi forniti alle im­
prese, non classificati altrove, non sono contemplate
dalla presente direttiva, sia che queste attività ap­
partengano a rami d'attività per i quali devono es­
sere adottate direttive particolari, sia che debbano
essere liberate ad ima data ulteriore, in conformità
allo scadenzario del programma generale ;

Considerando che alcune attività economica­
mente comparabili a quelle contemplate dalla pre­
sente direttiva, ma appartenenti a settori compresi
in altri gruppi della nomenclatura C.I.T.I. , sono
state o saranno oggetto di direttive particolari ;

Considerando che le disposizioni della presente
direttiva in materia di uffici di collocamento non
si applicano alle attività pubbliche di collocamento ;

Considerando che sono state adottate (5) o che
saranno adottate particolari direttive, applicabili
a tutte le attività non salariate, riguardanti le di­
sposizioni relative al trasferimento e al soggiorno
dei beneficiari nonché, nella misura necessaria,
direttive per il coordinamento delle garanzie che so­
no richieste dagli Stati membri alle società per
tutelare gli interessi dei soci e dei terzi ;

Considerando che, conformemente alle disposi­
zioni del programma generale per la soppressione
delle restrizioni alla libertà di stabilimento, le restri­
zioni concernenti la facoltà di iscriversi a organizza­
zioni professionali devono essere eliminate nella mi­
sura in cui le attività professionali dell'interessato
comportano l'esercizio di tale facoltà ;

Considerando che il regime applicabile ai lavo­
ratori salariati che accompagnano il prestatore di
servizi o che agiscono per conto di quest'ultimo
viene disciplinato dalle disposizioni prese in appli­
cazione degli articoli 48 e 49 del Trattato ;

Considerando che non sembra opportuno adot­
tare sin d'ora nei settori contemplati dalla presente
direttiva misure relative al coordinamento delle di­
sposizioni e al riconoscimento dei diplomi, certifi­
cati ed altri titoli, ma che possono essere eventual­
mente adottate misure transitorie,

(') CU n. 2 del 15. 1 . 1962, pag. 36/62.
P) CU n. 2 del 15. 1 . 1962, pag. 32/62.
P) GU n. 96 del 2. 6. 1965, pag. 1704 65. (5) Direttiva del Consiglio n . 64/220/CEE del 25. 2 . 1964,

GU n. 56 del 4. 4. 1964, pag. 845/64 .(*) GU n. 33 dell'I . 3. 1965, pag. 507/65.
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA : — agences de location,
verhuuragentschappen,

Articolo 1 — promoteurs d opérations de construction,
promotoren van bouwverrichtingen,

— sociétés immobilières sous leurs diverses formes,
vennootschappen in onroerende goederen onder
hun verschillende vormen,

— experts immobiliers,
deskundigen inzake onroerende goederen .

In Germania :

— Immobilien-, Hypotheken- und Finanzmakler,
— Immobilientaxatoren, Immobilienschätzer, Immo­
biliensachverständige,

— Immobilienhändler, Grundstücksverwertungsge­
sellschaften,

— Baubetreuer,

— Immobilien-, Haus- und VermögensVerwalter.

In Francia :

— marchands de biens et agents immobiliers,

Gli Stati membri aboliscono, a favore delle per­
sone fisiche e delle società di cui al titolo I dei
programmi generali per la soppressione delle restri­
zioni alla libertà di stabilimento e alla libera presta­
zione dei servizi, qui appresso denominate bene­
ficiari, le restrizioni di cui al titolo III di detti
programmi, per quanto riguarda l'accesso alle atti­
vità di cui agli articoli 2 e 3 ed il loro esercizio .

Articolo 2

(Affari immobiliari)

1 . Le disposizioni della presente direttiva si appli­
cano alle attività non salariate relative agli affari
immobiliari di cui all'allegato I del programma ge­
nerale per la soppressione delle restrizioni alla* li­
bertà di stabilimento (gruppo ex 640, ad eccezione
delle attività di geometra).

2 . Il gruppo comprende tutte le operazioni im- _
mobiliari delle persone o delle società che traggono
il loro reddito a titolo professionale :
— dall'acquisto, dalla vendita, dalla locazione o
amministrazione :

— di immobili costruiti o non costruiti, ed in
particolare di locali adibiti ad uso industriale,
commerciale, professionale o di abitazione,

— oppure di diritti relativi a queste categorie di
beni,

— ovvero dall'attività di perito o d'intermediario
nelle transazioni relative a questi beni o diritti .

3 . Le restrizioni a queste attività professionali
vengono soppresse indipendentemente dalla deno­
minazione delle persone che esercitano tali attività .

Sono attualmente in uso negli Stati membri
le seguenti denominazioni :

— lotisseurs,

— administrateurs de biens, gérants et régisseurs
d'immeubles ,

— syndics de eopropriété,
— agences de location,
— promoteurs d'opérations de construction,
— sociétés immobilières sous leurs diverses formes,
— experts immobiliers et fonciers .

In Italia :

— intermediari nell'acquisto, nella vendita o nel­
l'affitto o nella locazione di terreni urbani e fon­
di rustici,

— intermediari nell'acquisto, nella vendita o loca­
zione di fabbricati ad uso di abitazione, albergo,
pensione, autorimessa o ad uso commerciale, in­
dustriale o professionale,

— agenzie od imprese per la compra-vendita di
immobili per gli usi predetti,

— agenzie o imprese di riscossione di canoni di
affitto, di fondi rustici o di locazione di immo­
bili urbani,

— amministratori e gerenti di immobili.

In Belgio :

— agents immobiliers, marchands de biens, conseils
immobiliers,
makelaars-handelaars in onroerende goederen,
raadgevers in onroerende zaken,

— lotisseurs,
verkavelaars, Nel Lussemburgo :

— administrateurs de biens, gérants et régisseurs
d'immeubles,
beheerders van onroerende goederen,

— agences immobilières,
— gérances d'immeubles,
— sociétés immobilières,

— experts immobiliers et fonciers.
— syndics de copropriété,
syndici van medeëigendom,
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Nei Paesi Bassi : Queste attività sono :

a) in tutti gli Stati membri : l'attività di guardia
campestre , di guardia forestale, di guardiacaccia e di
guardiapesca ;

b) in Italia : l'attività di guardia giurata .

— makelaars in onroerende goederen, tussenperso­
nen in onroerende goederen (niet zijnde make­
laars), taxateurs in onroerende goederen,

—1 woningbureaus, woningruilcentrales , bouw- en
bemiddelingsbureaus, administratiekantoren van
onroerende goederen, bouw- en exploitatiemaat­
schappijen (waaronder begrepen bouwfondsen,
bouwkassen en woningbouwcooperaties).

Articolo 5

Articolo 3

(Servizi forniti alle imprese non classificati altrove)

1 . Le disposizioni di questa direttiva sono inoltre
applicabili alle - attività non salariate che rientrano
nel settore dei « servizi forniti alle imprese non
classificati altrove » di cui all'allegato I del pro­
gramma generale per la soppressione delle restri­
zioni alla libertà di stabilimento (gruppo 839
C.I.T.I.), ad eccezione delle attività
— del settore della stampa,
— dell'agente di dogana,
— di consulenza in materia economica, finanzia­

ria, commerciale e statistica, nonché in mate­
ria di lavoro,

— di uffici recupero-crediti .

2 . Ai sensi - del precedente paragrafo , rientrano
nel settore di applicazione della presente direttiva
le attività cosi raggruppate :

a) Uffici di collocamento privati ;
b) Uffici d'informazione, servizi di vigilanza ;
c) Servizi di pubblicità, agenzie di pubblicità ;
d) Organizzazione di manifestazioni commerciali
private (in particolare : fiere, esposizioni, gior­
nate commerciali ecc.) ;

e) Servizi specializzati nei lavori ausiliari degli
uffici, ivi compresi il noleggio di macchine
meccaniche ed elettroniche ed i servizi di tra­
duzione ;

f) Servizi di consulenza in materia di organiz­
zazione e metodo nell'impresa ;

g) Attività nei settori letterari e artistici ;
h) Attività di stimatore tranne che in materia
di assicurazioni :

1 . Gli Stati membri sopprimono le restrizioni che
in particolare :

a) impediscono ai beneficiari di stabilirsi nel
paese ospitante o di prestarvi i servizi alle medesime
condizioni e con i medesimi diritti riservati ai citta­
dini ;

b) risultano da una prassi amministrativa che si
risolve per i beneficiari in un trattamento discrimi­
natorio rispetto ai cittadini.

2 . In particolare, devono considerarsi restrizioni
da eliminare quelle contenute nelle norme che vie­
tano o limitano, nei riguardi dei beneficiari, lo sta­
bilimento e la prestazione dei servizi , prescrivendo :

a) in Belgio : il possesso di una tessera profes­
sionale (carte professionnelle) (articolo 1 della loi
del 19 febbraio 1965) ;

b) in Francia : il possesso di una carta di iden­
tità di commerciante straniero (carte d' identité
d'étranger commer^ant) (décret-loi del 12 novem­
bre 1938 , décret del 2 febbraio 1939 , loi dell'8 otto­
bre 1940, loi del 10 aprile 1954, décret n° 59-852 del
9 luglio 1959) ;

c) in Italia : il requisito della cittadinanza ita­
liana

— per l'esercizio della professione di stimatore
pubblico e di perito ed esperto (articolo 32 n . 3 del
regio decreto n° 2011 del 20 settembre 1934) ;

— per l'iscrizione nel ruolo dei mediatori (legge
n . 253 del 21 marzo 1958) ;

— per l'esercizio della professione di interprete
(interprete indipendente) (articolo 123 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con il
regio decreto n. 773 del 18 giugno 1931 ; articoli
234, 236 , 239 del regolamento di esecuzione del
testo unico, approvato con il regio decreto n. 635 del
6 maggio 1940) ;

— per l'attività di ufficio d'informazioni com­
merciali per conto di privati (articolo 134 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza).

i) Attività d interprete ;
i) Servizi ritagli di stampa.

%

Articolo 4

La presente direttiva non si applica, per quanto
riguarda lo Stato membro interessato, alle attività
che in tale Stato partecipano all'esercizio dei poteri
pubblici (articolo 55, primo comma, del Trattato).
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d) nel Lussemburgo : la durata limitata delle au­
torizzazioni accordate a stranieri di cui all'articolo
21 della legge lussemburghese del 2 giugno 1962
(Mémorial A n° 31 del 19 giugno 1962).

Articolo 6

i cittadini degli altri Stati membri, un documento
rilasciato dall'autorità giudiziaria o amministrativa
competente del paese d'origine o di provenienza,
da cui si rilevi che tali requisiti sono soddisfatti .

3 . Qualora i documenti di cui ai paragrafi 1 e 2 ,
per quanto concerne l'assenza di fallimenti o di san­
zioni di carattere professionale , non siano rilasciati
nel paese d'origine o di provenienza, potranno es­
sere sostituiti da una dichiarazione giurata dell'inte­
ressato dinanzi ad un'autorità giudiziaria o ammi­
nistrativa, un notaio od un organismo professionale
qualificato del paese d'origine o di provenienza.

4 . I documenti rilasciati conformemente ai para­
grafi precedenti dovranno, al momento della pre­
sentazione, essere di data non anteriore a tre mesi .

5 . Gli Stati membri designano, entro il termine di
cui all'articolo 10 , le autorità e gli organismi compe­
tenti per il rilascio dei documenti di cui sopra e ne
informano immediatamente gli altri Stati membri
e la Commissione .

6 . Quando nello Stato membro ospitante debba
essere attestata la capacità finanziaria , tale Stato con­
sidera gli attestati rilasciati da banche del paese di
origine o di provenienza equivalenti a quelli rila­
sciati nel proprio territorio .

1 . Gli Stati membri vigilano affinché i beneficiari
di questa direttiva abbiano il diritto di iscriversi alle
organizzazioni professionali , alle stesse condizioni e
con gli stessi diritti ed obblighi dei propri cittadini .

2 . Il diritto d'iscrizione comporta, in caso di sta­
bilimento, l'eleggibilità o il diritto di essere nominato
ai posti direttivi dell'organizzazione professionale.
Tuttavia, tali posti direttivi possono venir riservati
ai cittadini qualora l'organizzazione in parola parte­
cipi, in virtù di una disposizione legislativa o rego­
lamentare, all'esercizio dei pubblici poteri .
3 . Nel Granducato del Lussemburgo la qualità
d'iscritto alla Chambre de commerce e alla Cham­
bre des métiers non implica, per i beneficiari della
presente direttiva, il diritto di partecipare all'elezione
degli organi di gestione.

Articolo 7

Articolo 9

Gli Stati membri non accordano ai propri citta­
dini che si recano in un altro Stato membro allo
scopo di esercitarvi una delle attività definite agli
articoli 2 e 3 alcun aiuto che possa falsare le condi­
zioni di stabilimento .

Gli Stati membri in cui l'accesso alla professione
è subordinato alla prestazione di un giuramento si
accertano che quest'ultimo possa essere prestato,
nella formula d'uso , anche dagli stranieri . Qualora
non sussista tale possibilità essi accettano una for­
mula adeguata avente lo stesso valore .

Articolo 8

Articolo 10

Gli Stati membri mettono in vigore le misure
necessarie per conformarsi alla presente direttiva en­
tro il termine di sei mesi a decorrere dalla notifica
e ne informano immediatamente la Commissione.

1 . Lo Stato membro ospitante che , per consentire
l'accesso ad una delle attività previste agli articoli
2 e 3 , esige dai propri cittadini una prova di onora­
bilità, nonché la prova che i medesimi in passato
non sono incorsi in dichiarazioni di fallimento , op­
pure una soltanto di tali prove, riconosce come
attestato sufficiente, per i cittadini degli altri Stati
membri, la presentazione di un estratto del casella­
rio giudiziario oppure, in mancanza di esso , di un
documento equipollente rilasciato dall'autorità giu­
diziaria o amministrativa competente del paese
d'origine o di provenienza, da cui si rilevi che tali
requisiti sono soddisfatti .

2 . Lo Stato membro ospitante che, per consen­
tire l'accesso ad una delle attività previste agli arti­
coli 2 e 3, esige dai propri cittadini un certificato
attestante che i medesimi in passato non sono stati
colpiti da sanzioni di carattere professionale o
amministrativo (per esempio destituzione, revoca o
radiazione), riconosce come attestato sufficiente, per

Articolo 11

Gli Stati membri sono destinatari della presente
direttiva.

Fatto a Bruxelles , addi 12 gennaio 1967 .

Per il Consiglio
Il Presidente

R. VAN ELSLANDE


